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AVVISO PUBBLICO 
DONNE, INNOVAZIONE E IMPRESA 

FAQ 27 maggio 2024 

1. L'Articolo 1 (Finalità e Progetti Ammissibili) stabilisce che l’Avviso sostiene la crescita delle PMI 
Femminili del Lazio incentivando la realizzazione di Progetti di Innovazione Aziendale riguardanti le 
9 aree di specializzazione individuate dalla Smart Specialization Strategy Regionale (RIS3), vale a dire: 
“Green Economy”, “Industrie Creative e Digitali”, “Patrimonio Culturale e Tecnologie della Cultura”, 
“Agrifood”, “Economia del Mare”, “Sicurezza”, “Automotive e Mobilità Sostenibile”, “Scienze della 
Vita” e “Aerospazio”.  
Nella nota a piè di pagina n. 1 si specifica che " [...] La RIS3 delinea il percorso di trasformazione 
economica del sistema produttivo locale verso segmenti di mercato a maggiore valore aggiunto e 
con migliori prospettive di crescita competitiva. A tal fine la RIS3 individua le principali sfide che 
l’evoluzione dei mercati e delle tecnologie propone in ognuna delle 9 aree di specializzazione, tra cui 
trasversalmente quelle poste da una maggiore sostenibilità ambientale e dalla transizione digitale, 
e di conseguenza le finalità che devono avere le attività da sostenere …. e che possono essere 
realizzate da imprese operanti in qualsiasi settore."  
Si chiede se possono partecipare all’Avviso PMI Femminili operanti in qualsiasi settore di attività 
economica o solo quelle operanti nei settori afferenti 9 aree di specializzazione individuate dalla 
RIS3? 

L’ultimo periodo della nota a piè di pagina n.1 sta ad indicare proprio che nessuna PMI Femminile è esclusa 
per effetto della attività imprenditoriale svolta, fatto salvo non rientri nei limitati casi di “Attività 
imprenditoriali e Investimenti Esclusi” definiti in appendice 1. 
È infatti il Progetto di Innovazione Aziendale agevolabile che deve rientrare in una delle traiettorie di 
sviluppo (le principali sfide poste dall’evoluzione dei mercati e delle tecnologie) previste per una delle 9 
aree di specializzazione dalla RIS3. È difficile, ad esempio, ipotizzare settori di attività imprenditoriali in cui 
non possano essere proposti Progetti di Innovazione Aziendale basati sull’“Utilizzo dell’Intelligenza 
Artificiale”, la quale è una traiettoria di interesse dell’area di specializzazione “Industrie Creative e Digitali”. 
Si coglie l’occasione per ribadire che i Progetti di Innovazione Aziendale agevolabili “devono avere 
l’obiettivo di migliorare in prospettiva i risultati economici e la competitività aziendale, vale a dire 
incrementare i ricavi o ridurre i costi aziendali in modo strutturale, per effetto dell’introduzione di una o 
più Innovazioni di Prodotto o di Processo Aziendale che devono essere nuove per la PMI Femminile 
Beneficiaria, ma non necessariamente per il mercato” (enfasi aggiunta). 

2. La RIS3 classifica le traiettorie di sviluppo in tre livelli di interesse: prioritario, moderato o di base. 
Quali conseguenze ci sono in sede di valutazione per i Progetti che rientrano nelle traiettorie di 
diverso interesse? 

I Progetti di Innovazione Aziendale devono rientrare in almeno una delle traiettorie di sviluppo previste per 
le 9 aree di specializzazione dalla RIS3. Il livello di interesse (prioritario, moderato o di base) della traiettoria 
in cui rientra un Progetto, non ha alcuna conseguenza sulla sua valutazione.   
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3.  L’articolo 2 (Beneficiari) stabilisce che “si considera Impresa femminile […] la società di capitale le 
cui quote di partecipazione siano possedute in misura non inferiore ai due terzi da donne e da Imprese 
Femminili e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da donne”.  
È ammissibile una società di capitali che abbia come socie solo donne ma un amministratore unico 
uomo? 

No. Le società di capitali devono rispettare entrambi i requisiti previsti, sia quello relativo alla composizione 
della compagine sociale che quello relativo alla composizione dell’organo amministrativo.  
Una volta ottenuto il contributo la perdita di anche solo uno dei due requisiti comporta la perdita del 
requisito di Impresa Femminile e quindi la revoca del contributo concesso e la restituzione del contributo 
eventualmente già erogato, fermo restando quanto precisato all’articolo 9.   

4. Una associazione sportiva dilettantistica o una associazione di promozione sociale possono 
presentare domanda? 

Tali associazioni sono ammissibili sole se iscritte alla data della domanda al Registro delle Imprese, come 
prescritto all’articolo 2 (Beneficiari) dell’Avviso per tutte le PMI Femminili diverse dalle lavoratrici 
autonome, e fermi restando tutti gli altri requisiti previsti dall’Avviso.  

5. Per quanto concerne il dato da inserire nella Griglia Punteggi al criterio 3, il computo dei 
dipendenti di un'impresa che detiene la maggioranza di quote di una seconda impresa è corretto 
definire il numero di dipendenti sommando a quelli in forza nell'impresa richiedente quelli 
dell'impresa collegata?  

Occorre inserire il numero dei dipendenti della sola impresa richiedente riportato nel campo “Forza 
Aziendale” dell’Attestazione della denuncia contributiva emessa dall’INPS relativa al mese di febbraio 
2024. 

6. In merito all’inserimento sulla piattaforma GeCoWeb Plus di preventivi, esiste un quantitativo 
definito? 

Come indicato all’articolo 5 i preventivi devono essere forniti per consentire le analisi, verifiche e 
valutazioni previste dall’Avviso, nello specifico quelle relative alla pertinenza e congruità delle Spese 
Ammissibili da Rendicontare.  

Non è previsto un numero di preventivi predefinito e, come specificato nel medesimo articolo 5,“in 
alternativa al preventivo, laddove si tratti di beni o servizi standard e largamente diffusi sul mercato, il 
Richiedente può fornire indicazioni dettagliate sulle distinte tecniche e sui prezzi, tali da consentire di 
riscontrarle con facilità da listini o prezzari pubblicati su internet.” 

Sempre come stabilito nel medesimo articolo 5 si deve tenere presente che ”In ogni caso, le analisi, 
verifiche e valutazioni previste dall’Avviso si basano su quanto fornito”. 

7. La data relativa alle spese finanziabili deve essere successiva all'eventuale ammissione del 
contributo o sono ammissibili anche spese effettuate antecedentemente? Entro quale termine 
possono essere sostenute le spese da rendicontare ammesse? 
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Come indicato all’articolo 1 “Ciascun Progetto di Innovazione Aziendale ammissibile deve: […] e) essere 
avviato (incarico, contratto o documento analogo) successivamente alla data di presentazione della 
Domanda e non includere spese sostenute prima di tale data (data prima fattura o pagamento, anche di 
anticipo), fatte salve eventuali spese di progettazione specifiche per il Progetto di Innovazione Aziendale”. 

Il medesimo articolo 1 stabilisce inoltre che “I Progetti devono essere realizzati (data ultima fattura), pagati 
e rendicontati entro 9 mesi dalla Data di Concessione. Può essere concessa una sola proroga, per un 
massimo di 3 mesi, su motivata richiesta da presentarsi 30 giorni prima del termine”. 


